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Le prove 
della democrazia 

Gerardo Chiaromonte, Giovanni Galloni e Paolo Vittorelli han
no discusso con l'autore i temi di « Masse e potere » — Par
t i t i , forze sociali e istituzioni di fronte alla grave crisi italiana 

« Masse e jxitere * di Pie
t r o Ingrao è un libro di suc
cesso gin a pochi giorni dal 
suo a p p a r i r e . I>> segna la al 
favore di un g ran numero di 
lettori o l t reché la personali
tà de l l ' au to re r l'i ì tenzinne 
r ivol ta al predente » che e-gh 
enunc ia come cr i te r io guida 
raccogl iendo scrit t i e inter
venti degli ultimi quindici an 
ni e facendoli p r ecede re d a 
un .saggio inedito, di più .stret 
ta a t tua l i t à , sul » caso Italia 
no *. Chi è più famil iar izzato 
con le riflessami di Ingrao 
pot rà r i t rovare in questi U 
sti spunt i , p a r a g g i , occasio 
ni di dibat t i t i assai noti, nei 
qual i .M sono provati t an to i 
« ruppi dir igenti quanto le 
mas->e dei mili tanti e vedrà 
svolgerai l 'ordito di una ri 
c e r c a , individuale e colletti 
v a . che va e laborando e affi 
d a n d o nel tempo gli elementi 
cost i tut ivi di una •' proposta 
comunis ta ». Ma è a i t r e t t an 
to facile che si imponga, se 
concio il proposito dell au to 
r e . un vigile r ichiamo a coni 
piti e problemi dell 'oggi. K 
l 'oggi è la crisi di questo 
p a e s e . 

P r e s e n t a t i da Rolxn'to Hon 
chio, p res iden te degli Uditori 
Riuni t i , a un pubblico folto 
e parteciix? nella sede della 
Fede raz ione nazionale della 
s t a m p a , hanno d i s c u t o di 
«-• M a s s e e potere ». con In 
g r a o . t r e uomini politici di 
p r imo p iano: G e r a r d o Chiaro 
monte , del la segre te r ia del 
PCI , il vice s eg re t a r i o della 
DC Giovanni Galloni e il di 
r e t t o r e del l 'Arant i . ' Paolo 
Vittorell i . Comune a tutti il 
r iconoscimento dello sforzo 
anal i t ico e della tensione co
nosci t iva che c i rcolano nelle 
pag ine di questo libro. •.< I n 
eccel lente lavoro di c r i t ica 
politica ». ha de t to Vittorelli . 

Mutamenti 
storici 

L 'esponen te social is ta rin
t r acc i a negli scr i t t i di Ingrao 
i segni di una impor t an t e o-
volu/.ione del PCI e di tu t ta 
la s in i s t ra e nota con .sodili 
s fazione quan to è divergo og
gi . r i spe t to ai pr imi anni Ses
s a n t a . lo s ta to dei r appor t i 
t r a i par t i t i del la c lasse o|>e 
r a i a . Allora la d is tanza di 
c e r t e ixis :zioni di principio t a 
proposi to di democraz ia e so 
c ia l i smo. p e r esempio) seni 
b r a v a incolmabile . Kra un 
pensab i l e un proget to di svi
luppo del la democraz ia come 
quello che è possibile idea re 
oggi . M a perché'. ' P e r c h é Mi
n o o r m a i acquis i te c e r t e mu
tazioni s to r iche : fine delle il 
lusioni e del la s tessa idea del 
c e n t r o s i n i s t r a , con t i n io raf
fo rzamento dell 'unità s indaca
le. nasc i t a — le Regioni, i 
consigli di q u a r t i e r e ecc. - -
di nuovi istituti e forze di au 
tonomia locale. 

11 p resen te è ca r i co di quo 
«te novi tà , ma a n c h e di tutti 
i mal i che ci por t iamo diet ro 
i r r isol t i . Se c ' è qualcosa che 
può e d e \ e avvicinar»» le for 
ze politiche questo è . per Vit 
torel l i , il senso che qualcosa 
d e v e c a m b i a r e nel profondo. 
l ' inelut tabil i tà di un p r o c e d o 
di t r a s f o r m a / i o n e . 

Chia romonte ha parole di 
a p p r e z z a m e n t o per hi curiosi
tà politica e cu l tu ra le e la ri
c e r c a del nuovo che t rova nel 
l ibro di Ingrao . dove non è 
s m a r r i t o , ma tenuto lx-n *>I 
c u r o , quel forte ancoraggio 
s to r ico pol.tico «enza il qua le 
la r i ce rca r i su l te rebbe e v a n e 
5C«rnte. In t imo, d , a g e n t e <o 
mun i s t a che si impegna jx»r 
a f f e r m a r e i n a linea politica. 
5a ; n t e r p r e t a r e la nostra \ : 
r e n d a nazionale al la "race del 
t r a t t o fondamenta!»- dell'» pò 
c a . .1 pr ixe—o m o i d i a . e di 
ei i iancipaziono del le mas-*,-. 
E ' la tendenza che nella sto 
r i a i ta l iana di ques to d«>p.» 
g u e r r a >i p resen ta coni»' 1" 
a v a n z a t a di i n a «demo-, ra-
7ia di ma>».i » Ad tv-5 a si at 
c o m p a g n a . però , la i n - : del 
t ipo di sviluppo segui to fan» 
r a . Di qui la cr .s i pulii iva e 
soc ia le . 

Nella c r . - i . però. Ingrao vi
d e l 'ani . icjpu-i ' . ìe di pr»>l>le 
ni . e Mìlii/i«4ii m a t t i n in tut :a 
l ' a r e a del mondo cap- ia l i -uco 

più che il segno di un ritardo 
i taliano ue l l ' ado t t a re misure 
già appl ica te a l t rove . Chiaro 
monte , che condivide questa 
anal is i , t ende a r i m a r c a r e 1' 
intreccio di vecchio e nuovo, 
il IK-SO dei r i tardi politici che 
ostacolano il c a m m i n o delle 
forze democra t i che , la durez
za della lotta per quella < ri
composizione sociale • che . 
come dice Ingrao , deve spo 
s t a r e le basi di c lasse dello 
s tato. Ma proprio l 'asprezza 
della prova ammonisce a non 
perdei'i- di vista il valore di 
a lcune costant i della vita ita 
liana di quest i anni e l 'ongi 
nalit.i di co ìquiste che ven 
gono dal la Res is tenza : la par
tecipazione |X)|>olare alla lot
ta |X)lii.c.i. l.i vitalità del l 'an 
tifasi isino. le novità racchiu
se ne l l 'o rd inamento dello Sta 
to r ispet to alla t radizione fa 
sci.sta e nrefasc is ta . 

Galloni, che ri leva 4 la ( oc 
r e n / a del disegno .storico e 
-xihtico , del libro. |x>rta la 
sua a t tenzione sii due aspc-tti 
della r . ce rca di Ingrao . Il pri
mo r i g u a r d a la ro t tu ra della 
coalizione ant i fasc is ta nel 
I'.H7. A Galloni p r e m e r icor 
d a r e che se ('nello fu un du 
ro scont ro (e lo fu davve ro . 
senza a lcun gioco delle pa r t i 
t r a democr is t ian i e comuni
sti) non coni|>orto tut tavia una 
l ace ra / i one fa ta le e i rr imedia
bile. ta le da me t t e r e m causa 
il r eg ime democra t i co . Il peg 
gio fu ev i ta to , d ice il vice 
s eg re t a r io della DC. (K-rché 
alle spal le di Togliatti c ' e ra 
la svolta di Salerno e al le 
spal le di De Ga.s|>eri la Re
sis tenza e la Cost i tuente. 

Galloni msi.ste |xu sulle |H-
cul ia r i tà del nos t ro s i s tema 
politico, che non si lascia ir
r ig id i re in uno schema bipar
ti t ico. La DC. che s ta al ceti 
t ro di ques to s i s t ema , va stu
d ia ta (ciò che Ingrao m o s t r a 
di s a p e r fa re) come una for
mazione as.sai d ive r sa dal 
par t i to c o n s e r v a t o r e del mo
dello anglosassone e anche 
dal c lass ico « par t i to cattoli
co ». Questo [ione dei proble
mi par t ico la r i al PCI e -* com
plica » il profilo del s i s tema 
politico Inoltre si t r a t t a di 
r idef ini re la .stessa autono
mia dei par t i t i a confronto 
con i poteri s ta ta l i da un Ia
to. le forze sociali e gli isti 
Ulti del la società civile da l l ' 

a l t ro . Se il part i to non può 
e.ssere solo un media tore , di
ce Galloni, non può es se re 
neppure una proiezione mec
can ica della c lasse socia le . 

Sono temi che tornano nell ' 
in tervento di Ingrao. K' vero. 
dice, che c ' è una componen 
te cat tol ica nella Res is tenza 
che conta < anche a Roma » 
sotto De Ga.speri. Negli an 
m 'A'A '47 v, è una mediazione 
democr is t iana che spinge ver 
so un processo democra t i co 
important i fi .r/e contadine e 
urbane , e c 'è una cul tura c u 
tolica e he si interroga .slilla 
crisi del capi ta l i smo La rot 
tu ra del '-17 è un punto di 
. i r resto. Si ins taura una vi 
Mone aer . t ica della r i copr i i 
zinne capi tal is t ica, secondo il 
modello amer icano . Negli 
.stessi anni gravi difficoltà. 
dovute alla recru(L\scenza del 
lo s ta l inismo, blocvano il ino 
vimento opera io . I n a svolta 
s ' ru tegica si p rodur rà soltan 
to iiellViiidimentieabile l.K>f>v. 

Richiamo 
all'oggi 

Ma Ingrao ba t te .soprattut
to sulla d r ammat i c i t à delle 
questioni a p e r t e oggi. Non è 
la funzione media t r i ce del 
par t i to politico che egli con
tes ta . bensì la mediazione che 
a s s u m e la s<x-ietà cosi c o m ' è 
e si rifiuta alla .sintesi, al ne 
e e s s a n o mutamento di strut
t u r e e valori . Se non si fa 
opera di ricomposizione, M-
non si r iguadagna un rappor
to con le vaste zone della de 
gradaz ione e della emarg ina 
zione sociale, se m a t u r a un 
dis tacco t ra i giovani e il 
pa t r imonio storico del movi
mento opera io , al lora la de
mocraz ia è minacc ia ta . Og
gi. perciò, l ' incontro t r a la 
democraz ia e le m a s s e (mi 
lioni e milioni di persone) va 
c e r c a t o come l ' appun tamento 
più al to, la s tessa ragion d' 
e.ssere del le forze democra t i 
che . E ' il t r agua rdo del la co
siddet ta socializzazione della 
politica, cioè della politica che 
si fa visione s ta ta le su sca la 
di m a s s a . E. per quan to am
bizioso. è un obiett ivo che 
concede poco tempo. 

Si accumulano le perdite nei servizi pubblici delle grandi città 

I TRAM CON I CONTI IN ROSSO 
Nel 1977 il deficit delle aziende municipalizzate nel nostro paese si aggirerà intorno ai 1200 miliardi - Ragioni di una 
situazione drammatica che rischia di portare al collasso finanziario i grandi centri urbani - Le esperienze e i pro
blemi del trasporto pubblico a Milano nel giudizio del vicesindaco Korach - Dal caso italiano ad alcuni esempi europei 

UN INCUBO: cosi sono s ta te 
definite le aziende municipa
lizzale. Il loro deficit sta 
c rescendo con una rap .d . l a 
impress ionante Nel '77, M-
tutto a n d r à bene, .si agg i r e rà 
a t torno ai 1 200 mil ia idi . I. 'an 
no scorso le municipal izzale 
complesMvaulente hanno mo
s t ra to una voragine di 1.100 
mil iardi . Nel '<!.') il deficit e r a 
di 121 mil iardi . In dieci anni 
si è quasi decupl icato. C'è 
iid pe rde re '1 sonno Molti 
bilanci comunali sono al di 
sas t ro pi-opra) per colpa del 
le gestioni pass ive di aLuiu 
servizi . Il t raspor to ruppre 
senta la fetta p ti grossa di 
ques to deficit , il !U'<. T r a m , 
bus, filovie, n ie l lo hanno m e -
.so ass ieme d^i soli 1 Dilli mi
liardi di perdi te . 

Compless ivamente ai con 
tribueiHi il t r a m costa quasi 
come il t reno. Il passivo del 
le ferrovie, intat t i , e- r isul tato 
nel "7(i p a n a 1.2(11) ind ian i . 
Di questo passo , i grandi cen 
tr i urbani che cumulano ì 
deficit più vistosi r ischiano 
la banca ro t t a . 

Milano ha previsto per il 
t r a spor to pubblico un Ul to 
nel '77 di 181 mil iardi . Ogni 
mi lanese ha cominciato l 'an 
no sapendo di ix»rtare sul 
groppone una e.imbuite di 
100.(100 lire. 

Le situazioni di Roma. Na 
poli. Bologna. Genova. F i ren 
ze. Torino non sono sostan -
zia lmente diver.se. Il comune 
spende un sacco di .soldi per 
un .servizio che non rende 
niente o q u a s ' . Ma non solo 
il t r a m non rende . Presen ta 
no bilanci in perdita pure le 
aziende che gestiscono l'ac
qua . il gas . la nettezza nr 

i bana e persino le fa rmac ie . 
ì Si è consolidata l ' idea che 
! i servizi pubblici non p>s 
• sono e.ssere gestiti m nio-
! do d iverso . A ques to pun 
i to. non res t e rebbe al t ro da 
| fa re che in terveni re dull'esti-r-
: no per co lmare i vuon di 
I c a s s a . Così infatti ci si è coin-
! jxirtali sino ad o r a . Con il 
i solo r isul ta to di far c r e s c e r e 
j in proporzione geometr ica il 
' deficit e di po r t a r e sull 'orlo 
j del fallimento le finanze dei 
' comuni . 
1 A 1.100 miliardi tutti han 
! no pe rò riconosciuto che cosi 
, non si può a n d a r e avant i e 

T O . T. , c j i e bisogna cominc ia re a ri-

| cons idera re l ' intero problema 
I dei servizi . La spesa pubbli 
j ca . addi ta ta come una delle 
j c ause della crisi economica 
I del paese, non può più tol'.e 
1 r a r e che le aziende ninnici -
I pal 'zzute continuino ad in 

g iunture cent inaia di mil iardi 
con disinvoltura. Da Roma 

i hanno intimato l'alt. Le c a s 
se sono vuole. Non e: sono 

j piti -oidi. I.o Stato spende 
I già compless ivamente più di 
j 50 000 mi l i a rd i : quasi il 50'" 
| del prodotto lordo nazionale . 
j |HKO meno della meta della 
I ricchezza prodotta nel cor-o 
; di un anno e utilizzata dal 
j le sti l i ture pubbliche 

E' trop|M>? L ' m t e n o g a t i v o 
| propone questioni g losse e 
• complesse Ma prima di d a r e 
i ad esso una risposta, si la 
| pi esente che le economie so 
j no imposte Ì\,Ì rag.OHI di foi 
j /..t m a g g . c r e : la mancanza di 
! inezz. f inanziari per fare l'ron 
• te a tutte le r ichieste. Il pae 
j se si t rova preso nella inor-
' sa di una d r a m m a t i c a con-
j trac-dizione: men t r e la do 
I manda di servizi sociali cre-
i sce. diminuisce la capac i tà fi 
! nan / i a r i a di soddisfar la . La 
I decisione di bloccare l 'assun-
ì /.ione di nuovo personale ha 
1 sollevato infatti numerose prò 
' tes te . Al governo sono munti 
i te legrammi di amminis t ra to 
j ri 1 quali facev ano presente 
, che e rano costret t i a chiude 

r e asili, nidi d ' infanzia . uu i i se . 
| La s t re t ta f inanziaria ha 
j stimolato p j r ò anche la ri 
I cons idera / ione del modo co 
I me vengono gestiti 1 servizi 
j pubblici. E' vero, intanto, ci 
I si e domanda t i , che il con 
j e etto di • / servi / io pubbl ico» 

debba esse re sempre accom 
j pagliato dal l ' idea del deficit'.' 
| Le reazioni sono r . sa l t a t e in 
' molte part i del paese |>ositi 
i ve. A Bologna dove la re te 
! dei servizi è più fitta, si sono 
; posti l 'obiettivo di realizza

re nel giro di qualche anno 
il pareggio di tut te le azien 

j de municipal izzate, con Tee 
j ce/.ione di (fucila che gest isce 
j i t raspor t i . St iamo lavorali 
, do. ha d ich ia ra to l ' assessore 
| al bilancio del Comune. Fe-
I clerico Castel lucci . con g r a n d e 
i lena in ques ta direzione. Co-
! me? Ritoccando, intanto, le 

• tar i ffe del gas e de l l ' acqua 
| che r isul tavano e s t r emamen-
i te b a s s e : ma pure a t t r ave r -

Incontro 
tra scrittori 

Est-Ovest 
S O F I A — E' m.7 ia to con 
a l c u n e relaz;o:v. .n t roda i t ; -
ve l ' i n c o i t r o in te rnaz iona
le d i sc r i t to r i su', t e m a «Lo 
s c r i t t o r e e la pace . Io sp-.* 
r i t o di Hels ink i e i compi 
t i de.*!: U O I I I M : di cul tu
r a » . Vi p r e n d o n o p a r i e 
più di 150 u o m . n i di cai-
t u r a dei paes i c h e h a n n o 
s o t t o s c r i t t o l ' a t to di Hel
s i n k i . ed a n c h e di u n a se
r i e d i paes i del l 'Asia , del* 
rAfrtoa e de l l 'Amer ica la
t i n a . 

Nei giorni scorsi , in una 
delle più an t iche e prest igiose 
sedi accademiche romane , è 
s ta ta p resen ta ta al pubblico 
degli archeologi l 'edizione 
SLÌentifica di due tombe prin 
t i pesche della nivropoli di 
Ponlccagnaiii» presso Salerno. 
una del le più ricciie ed ini 
por tant i ci t ta de l l ' a rea cani 
pana an t i camen te domina ta 
dagli E tn i sch i . Si t r a t t a sen 
/ a dubbio di un avvenimento 
di g rand i s s imo ril ievo jx-r il 
progress , , tifile conoscenze del
la ( ìv i l ta »Iriisc-.i. t h e non 
m a n c h e r à di inf luenzare 
il c a m m i n o degli studi ar-
cìieologici: tu t tav ia . 1,, porta 
ta della scoper ta e sopr.it 
tut to la moderni tà e l ' impo 
stazione non tradizionale del 
Io studio mer i t ano di e s se re 
l o n o - c i a i c da l ì 'op in i -ne pub 
blica più ampia , sp, ss<, mfor 
ma ta sulle - , t j jx r to .tre.usilo 
giche e -ulla loro internivi , i 
zione Monca assa i «..lituana 
men te e . «osa ancor più fre 
queli te e u r . n e . m man ie ra 

s jpe r f i c ia le e dis tor ta . 

Vatore «ielle scoper te e del 
la pubbliv azione è Bran»> D' 
Agostino, uno »Iei dirigenti più 
capaci ed agguerr i t i « he con 
ti r . i m m n i s i r a / i o n e <U 1 M: 

. n;s-,, ro p»-r i Beni Cultural i e 
[ Ambiental i . sUidutso univer 
I sa lmente noto non solo (>er le 
I sue r i ce rche nel canino del 
| la protos ' .ona e di i'.e nuli 
I »hità e t r . i sehe »\] i tal iche, ma 
ì anci ie per l 'at t ività continua 
j c^ì a t t en ta d: tutela de : beni 
| a.vVo'.og.» i d.sp.«-gata per 
i o l t re un decennio come diret 
I to re »Ii Sopr in tendenza nel 

Sa le rn i tano »-d »ira. da c;r»a 
, un a n : » . »o:ne >opr ntt-ndente 

ne! Mol.sc. Uno de ; pu.it. foea-
i li »ii ques ta sii-.i a t t ivi tà «I. ui-
: tela è s ta to appun to l 'esplora

zione s i s t emat ica p reven t iva 
) di an'inimeii.sa necropoli usa* 
j ta t r a :i IX e il IV sec . a.C. 
i e minacc ia ta da l l ' e spans ione 
i u rbana moderna ih Ponte», a 
• guano, un temi?» piccolo bor 

go isolato ed oggi t ras for 
ma to da l l ' e spans ione edilizia 
di Sa lerno in un qua r t i e r e di 
per i fer ia della c i t tà moderna . 
Lo scavo ha res t i tu i to ol
t r e duemi la tombe, dalla cui 
scopo, ta il p a n o r a m a dello 
sviluppo storico • cul tura le , 

economico e sociale di que
s ta per noi anonima ci t ta 
della Campania e tn i sca si e 
andati» enormemt nte licere 
sct'.ido. Bruno D ' A g o r a i o s ta 
lavorando alla pubblicazione 
in tegra le di tale immenso 
ma te r i a l e che tes t imonia in 
man ie r a assai vivida l ' impor 
tanza r ivest i ta <\.i q u e s t ' a r e a 
coloniale e tn i sca nel contesto 
della penisola e al t empo 
s tesso la profondità dei « n 
tat t i t ra ques t ' a r ea e l 'ani 
biente delle colonie greche 
della Campania , da Clima a 
P a c s i u m : nel f ra t tempo però 
egli ha voluto » l a m una p re 
ziosa anticipazione di ques to 
lavoro. pubblicando due 
tornile pmiciiK-siiie, databi l i 
agli anni fi?.» 50 a C . c h e co 
sii tuiscono. fra le molte 
tonili- s .oper te . un ' ins ieme ce 
cezionale per l 'epoca e l ' a rea 
cu l tura le , assa i vicine coni* 
fisionomia di complesso a g 
grandì sepolture pr incipesche 
lat ine ed etnis» h - di Pai» 
s t r ina o »h C»rve i«n . 

Le d u e tomi)»-, t ra loro ,i> 
sai sim-;i »• lopograficanien-e 
contisiue. appaiono de! tut to 
isolate. s,a per '."appresta 
mento della sepoltura sia p e r 
gli oggetti contenuti , nella 
nutr i ta s e n e di toni!*- di e 
poca oriental izzante di Pon 
tecagnano . Ix- due sepol ture 
pr incipesche e rano cost i tui te 
tìa un r»-» .n:»> d. ' .astre d: 
t r ave r t ino largo poco più di 
un n u t r o e lungo ci rca due 
met r i e mezzo: ent ro onesto 
rec in to e r ano s ta te dep»>sU 
del le - offerte ». vi t t ime .,n: 
ma l i . altr«v7i per cuoce re o 
\ a s e l l a m e da pa--;»i e da 
t r a spor to , men t re un lo» ilio, 
una sorta di buca «cavata al 
l ' in terno del recinto e acca 
r a t a m e n t e coperta \l.\ una 
las t ra di t raver t ino , curitene 
va, a s s i eme ad «\gg»-tt. perso 
nali e vase l lame per be re , u 
na s e n e di calderoni , due dei 
quali usat i come urna e inera 
ria e re la t ivo coperchio I 
mater ia l i contenuti nel ree in 
to e sopra tu t to nel loculo e 
r ano non soltanto numeros i . 
m a anche ricchi e preziosi. 
un insieme imponente di ar 
penti, di bronzi, di arnesi 
metallici e di ceramiche pro
venienti dalle zone più dispa-

ROMA — Il traffico in un 'ora di punta in via del Corso 

gesllO 

• Ie
ne 

CÌH-

sO una più razionai 
ne dei serv i/i. 

A Na]H)li. si sono mess, 
mani per la prima volta 
gli elenchi dei cittadini 
dovrebbero p a g a r e la lassa 
per la raccol ta dei rifiuti e 

che per le loro condizioni 
economiche, sono in grado di 
pagar la , scoprendo che a lme
no la meta di loro d i se r ta . 
> Quando a v r e m o riscosso il 
t r ibuto da tutti coloro che so 
no tenuti a versar lo nelle 
ca s se comunal i , il deficit de! 
servizio di nettezza u rbana 
si s a r à r idotto del 50 < ». ha 
confermato l ' assessore che si 
occupa di ques to se t to ie . 

A Milano si è deciso di 
far p a g a r e re t te più giuste in 
r appa r to al le possibilità dei 
ci t tadini pe r il consumo di 
pasti nelle m e n s e scolast iche. 

Piano plano M comincia ad 
in t rodurre il principi»» che-
anche i servizi sociali vanno 

pagat i . Pe r tiopini tempo, si 
è creduto clic t r a m , acqua . 
raccolta dei rifiuti, illumina 
/.ione s t rada le , asili , contri 
di ass is te i i /a non dovessero 
ave re un piezzo. 

Sono ì riflessi psicologici 
della politica c l iente lare ed 
assis tenziale che ha imper
versa to in lungo e in largo 
nel paese negli ultimi t ren ta 
anni al punto che (piando 
sono affiorati i r i sul 'a t i di 
questa politica, essi sono sta 
t ; ai colti con s tupore e pure 
con incredulità <l<\ larghi set
tori della società i ta l iana . 

Molti Sindaci hanno j».»tu 
to sper imenta r lo d i re t t amen
te quando hanno denuncia to 
la si tuazione di dissesto del
le f inanze comunal i . Pochi so 
no coloro che hanno pres ta 
to un orecchio a t tento . I p:ù 
hanno creduto che si t r a t t a s 
se di artifizi per o t tenere mag
giori contriix.iti s ta ta l i . Lo Sta

to, anche nella sua cspressto 
ne locale, infatti, non può — 
secondo un'opinione diffusa 

- - ta l l i re . Solo quando qual 
che munii qiio ha chiuso let
t e r a lmen te il portone, quando 
• dipendent i comunal i non 

sono stati pagat i , (piando so
no st.iti decisi i primi au
menti si è cominciato a pren
d e r e in considerazione la ge
stione dei servizi sociali co
me problema non più dele
gabile 

Sollt c i ta to d i r e t t amen te sul 
v. suo •. il c i t tadino si è prò 
posto una se-rie (Il quesi t i . 
La quest ione delle municipa 
lizzate - - come pa r t e del 
problema più genera le della 
spesa pubblica - - è diventa
ta un incubo pure |X'r lui. 
Sui • l : t

r"i ' » he esse presen
tano si è mani fes ta ta un 'a t t en 
zinne nuova e. per cer t i aspet
ti. s t r ao rd ina r i a , segno di una 
m a t u r i t à impensabi le quan-

GRANDE SCOPERTA ARCHEOLOGICA NEL SALERNITANO 

Come al banchetto 
raccontato da Omero 

Lo studio di due tombe 
principesche della necropoli 
di Pontecagnaiio rivela novità 
eccezionali per il progresso 
delle conoscenze sulla 
civiltà etnisca - Il valore della 
ricerca di Bruno D'Agostino 

principesca dal le a l t r e coeve 
di P.-ntecagnano cos tan te 
ni( nte ca ra t t e r i zza t e da l ri to 
inumatorio. con ciò denotal i 
do il preciso intento dei due 
defunti di sot tol ineare ':'. 
p rò prò rango e la propr ia 
lun/ ione so . tale a t t r a v e r s o 
l 'eccezionalità di un a t to ri 
tua le . come il seppel l imento. 
di enorme spinificato sia pe r 
l 'ambito famil iare e he pe r la 
colleltivita Le ceneri e r a n o 
avvolte in un panno, del qua 
le sono siat i trovati resti a 
dt remi al ca lderone bronzeo 
usa to come c inera r io : ques to 
singolare »osUinie tr>va 
s t re t ta somiglianza con Ltiso 
dt-s» ritto da Omero a propo 
si to d< i funeia l : di P a m » Io. 
Le »-,;: c»-:ier- vennero d*-p-»-:e 
in un va -o d"oro rivistiti» di 
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PONTECAGNANO — Il recinto 
tombe principesche; nella toto 
d'argento rinvenuta all'interno 

r a t e del M e d i t i m i : o . da' . l 'E • 
t r a n a e <\,Ì Cipro, dalla Fe'ii 
»ia e da Coma, eia ConnM e ! 
dal r e t ro te r ra d i l la I. K.r i .a ! 

Dobb.amo alla ra f ì .na ta te» ! 
n u a d. scavo ed alla i.ip.ivit.t ; 
d. * let tura - s t o r c a del ion i • 
plesso di d'Agostino. s<> qu > ' 
sto toniiK- ot:gi : » n r.i.iart s. .i ; 
tari»"» sol:.) i to i n »oa. e rvo d. ! 
oggett i p re / ,os i . ,;n * te -oro > l 
affidato alla ammiraz ione a 
cr i t ica del p.ibbìi-.o. ma co I 
si i tuiscono invece un do» u > 
mento di tangimle evidenza ì 
del livello economico e degli 
o r ien tament i ideologici gre
cizzanti della c lasse dominan
te di ques to cent ro nel mo
men to iniziale d i una r ap ida 

e il loculo di una delle due 
a t ìanto al t . tolo: una coppa 

-.--pan- orlo urlkina 
Ma >t st.ii.mw Bnn.-o d ' ^ 

sostino nel.a illu-ira7ii»nc di 
una di q.iesi»' d.ie tombe 
Recinto e !«x u'o d e f i n . - c m o 
innanzi ta t to d.ie -:>azi ben 
ti.stinti nella 1 >ro f inzione 
p r a t u a e nt 1 loro -unifica"»» 
ideologico: l 'uno. ;1 locali». 
r .produce il tMil.irt'-s i m i ri 
t o . :1 laogo do»e - : u m - c : 
vano i tc-ori di 1 pr incipe . 
l 'al tro, il recinto, -i caratte
rizza inveii- come un .imb.to 
dest inato alla sfera -ociale. 
con prec i -e connota/ ioni reli 
giose e cer imonial i . Nel locu
lo è deposto il defunto i n a 
ne ra to : il rito dis t ingue sia 
ques ta che l ' a l t ra tomba 

quale il defunto ::i v:"a sole 
va a l i a i c i a n - il mantel lo sul 
pet to o sulle snil l i : accan to 
ai d .e » ni li-rum i "••ro'-'o il 
bronzo, uno (i: f.«bb-.» pzion» 
s-rtca »• l 'a l t ro t -Ta - to . t r a u 
r.a se r ' e di ih-i'is-im. va- . 
cì'argi nio e di bronzo. ..na 
brocca ct'.irg. nto - i n a . a. d :•• 
c»ppe d ' a rgen to fs •r.^.u I i;..i 
del le q lalì o rna ' . : da i n a 
lunga rjs» ;KÌO ì-c nz:one in gì 
rog'.ifu . »g.z an. . m ta: . a irto' 

di dei orazione d a l l ' a r g e n t o -
f» ni» io j n r a . e r e - - e r e il :»'e 
gio del v a - o i . d.ie b r o » ne 
bronzee cipr iote , un.', coppa 
i t i un baci le di h ' o n / o prò 
dotti forse in ambii n te gre 
» o coloniale: in .dire parole . 
un t o m p l e - s o ni va-i tu ' t i 'li 
metallo, che >i-mhr-.irhi alili 
der»- al b i n . netto - - .a c i . 
ideologia in ( I r ic ia e ra di 
ben n ito -lenificato pulì ' : 
t o s tx .a . f — e i.'ie in oj.n; 
c.i-o i spr imono la v.i-ti ' .i 
delle relazioni « in te rnaz ion i 
li .> e pt-r ciò - tesso, in ma 
mera indire t ta , il pres t ig io 
del defunto. 

Nel recinto erano invece 
collocate le offerte. Una serie 
di dieci spiedi, una coppia di 

a la r i , diversi coltelli ed un 
paio di pinze i\,\ fin ola re . 
lutti in ferro, un tr .pode od 
un caldi rone di bronzo, u n i : 
residui di t re porzioni di pi 
co ra . di una d: maiale e -il 
una di volatile, alludono . 
spia itaiiiente al cibo, m e n t r e 
al le ÌH-V <inde si m e n s - o n o 
numeros i vasi fittili, a u t o r e . 
coppe e bi<chieri. ah uni di 
origine- g r t v a . i più di produ 
zione locale: un al t ro vaso 
fittile di tipo enotr .o >. prò 
veniente dal inondo indigeno 
de l l ' en t ro te r ra della Lue ani.i . 
a differenza dei vasi metalli 1 
d* posti nel loculo, non è sta 
to di ce r to (oll'K-ato nel re
cinto < oine ogget to e-ot i -o 
por ta tore m t r . n s e . o di p n 
stigli». In Usi per l! -.lo ioti 
ti na to , for-e micie. Infat t i . 
[>OK .ié la presi nza dt 1 v i io 
fra le otferii Va neon lotta 
Milza dubbio al r i tuale d-: 
-ai nfii i |K" i d i f u n ' i . •• :-os 
sibili- che fra .e «»fft rte t rn 
r a n e dc-oe d le tombi :>rii'' : 
pe-che vi f«»-—• a: t». ho il 
:iiie.t-. t le -ap;t iamo !.f- • 
111! ' ite Usato. »onlt l'i-! gi'.i *i 
an» ora ira volta ; :>K mi t> 
me-r:- •. nelle c t -nmonie p» r i 
defunt i . L 'aspet to sacri l i ole 
è •(•sT.;rion.a;o i.ltt r iornieii 'e 

<i.\ ma s. -ire di 
in un panno, a 

:« r ro av vo. 'a 
q lauto pari 

cosi d» y»sta ni 1 ri cinto ti 
f:re- di ev i ta re !.- disin-r-in-v 
del iang.a- .i< ila v i fmia s.i 
c n f i e a t a Tutto il ' n n v i V - i 
eii oggi tu di', r» cinto, o n . e 
di»» unii ma d 'Ago- ' ino con •; 
na - e n e di convincenti pa ra i 
leli t ra t t i da tombe coeve di 
fin-eia e d 'K t r j r i a . «« mbra 
da « connet te re con i! - acp f i 
ciò della tollettiv i t . s - . una 
vera e propria » aper t ira 
v i r - o il sociale->. in u in t r a - ) 
p i - i / o n o co,i l ' a m b i o lu t to 
pr iva to del loculo, dove -ono 
denos te le ceneri e. ?>•- dirla 
nuovamente ( on Omero gli 
^UirnaUi. gì. av»-r. di I -ief.in 
io Qui st i » apor iu ra ver -o -1 
-o . i.ile ^ è ulti r i o r m . n ' i 
connota ta med ian te l'off» rta 
d e . d.eci sp»-;li: rum è un ca 
so ene p n . p n o in questo tor 
no di tempo in Grofia si r e 
gistri la r i forma del r e F ido 
ne di Argo, il qua le a v r e b b e 
f issato la misura del va lore 
nello spiedo, l'obelòs (donde 

il nome greco della moneta , 
oliolot. » reatido eoli questo 
-i gnu pr« monetar io le p re 
m e s - e JH r gli sviluppi dei -e 
i o|o sia l e - s ivo in direzione 
(ii ! a ir cu tu ver,» » propina 
Lo s te-so numi ro degli spit
eli. dn-( i. e indizio di una 
nieii 'ali ta t ne ha iniziato a 
i .lunit r a r e < quc-t i - ign i di 
valor»-, -ecoiido un sistem.i 
dec imale , contro quello duo
dec ima le a t tes ta lo <IA offerte 
consimili nel l 'a rea gre-t a. K 
nierge e-ui un eonce t ' o di 
prest igio sot ia ìe j»i r I't-sit r 
no. ( !it può t ss» r e valuta to 
no-u m bus,- al .a qual i tà de
gli oggett i , inni ' i- pe r li vasel 
lame di |>o-to ne ' ! * ulo. ma 
in b a - e alla epiantita Con 
quest i -egin di prest igio col 
locati nel rt > into sj deve in 
fine conne t t i l i i'-imc a a r m a 
du offesa della tomba iu 
lane ;a ;n ferro, mci t rc- m a n 
cario del tut to quelle (Ì-Ì dife 
- a . - b e n note nelle tomln- •• 
t r u - ' h e i o , \ e L'ideologia. 
a u t o r piti ene nel l 'Ktrur ia 
propria , r i- i!t.i a n forti-men 
:« inuieg.i.ita d: g r , i ,:•» C e la 

VtliolT.l (Ì. UViolgiTe i defun 
ti in un prot-.so a.one eroi
co . r icco di paral .el i nella i ra -
i l / ' i ' i a - S-IK ra" ( a ir.< .i ri 
.-;>•*. v n.ata <\.\. ; > K : I I : « i m e n e . 

Il '••ttoro av rà ( . impresoc i» 
me lir ino d \_o-T:n<i sia an 
da to b-li a d 1 t i\'-.\.l inn-ik-t i 
« l e ' f i r a » dei da ' ! are he» ilo 
git i In i"i..i sto cas » d<(b!»ia 
mo a!"i-sattezza del o scava 
loro ed alla s.igae ia. mi t<cIo 
logicarti-nte o r i en ta ta , dt-l'o 
s torico un' ir .dag'ni - comnlc-ta 
c".(- pa r t endo dal la cu l tu ra 
mat» rial*- e d is t r icando \ i » 
via ì vei: mistiftc a t o n d>-H'i 
deo 'ogia . ci conduce- d i re t ta 
niente aìla - t n r t i i r a . agli 
stnirni nti di donviii » e-erc i 
t a to «la .ina risf-i t f . - -m*i rìi 
te s i . resto dei.a -o. «-ta. D 
questa |>.'zitnza e di n .e- to 
metodo hanno hi-osino gli 
i m n v n s i m.i 'eriali di-Ma c u il 
tà < i r i - c a . p -n he da l » mi 
s ten»» i-osi ca ro a l l ' i r raz iona 
lismo l>>rg[ie.-i* si oi.ssi alla 
s tor ia , r ecupera ta da una .io 
cumcnta7ione a p p a r e n t e m e n t e 
COM di -organica a d una 
prospettiva nuova e attuale. 

Mario Torelli 

do la quasi g ra tu i tà dei ser
vizi non s t imolava , da nes 
Min punto di vista , gli inte
ress i . 

A Milano, per esempio, solo 
l ' idea appena accenna ta di 
t r a s fe r i r e d i l e t t a m e n t e il de
ficit della azienda t r anv ia r i a 
sulle spalle di ogni mi lanese 
ha reso tutti più sensibili 
al le sorti del t r a spo r to pub 
bheo. La s tessa proposta di 
a u m e n t a r e il prezzo del bi
glietto a 200 lire, che av reb 
be sca tena to una infinità di 
protes te qualche anno fa. ades 
so trova spazi di comprensio
ne ampi . Nessuno vi si è d. 
c lua ra to cont ra r io in modo 
aprior is t ico D 'a l t ra par te i 
181 miliardi di deficit della 
ATM non -ono una linzione 

Il passaggio d e ' conto per 
dite IÌA una par t i ta a l l ' a l t ra 
dello Stato non ea inbni In 
sostanza I debiti continua 
no a res ta re debit i e. presto 
o t a rd i , sotto forma di s tan 
gata fiscale, di riduzione del 
le prestazioni , di dissesto eco 
noinico. di d i sas t ro politico 
finiscono per r ive r sa r s i an 
cora sulle spa l le dei ci t tadini . 

L'acquisizione del proble 
ma dei servizi pubblici non 
sta avvenendo però ni modo 
acr i t ico Non ci si limita ad 
acce t t a r e il deficit delle imi 
nicipalizzate c o m e una disgra
zia inevitabile, e Spet ta a ine 
p a g a r e - : punto e bas ta . Non 
c 'è s ta ta , insomma, una ìiaf 
ft-rinazione. con segno muta 
to. negat ivo pr ima (xisitivo 
adesso , del vecchio compor 
t a m e u t o ' pass ivo e agnostico 
nei (onfronti dello Stato . 

Il servizio di t r aspor to pub 
blico. |>er esempio , si s ta t ra 
scinando d ie t ro problemi pa r 
t i to lar i e general i di ogni gè 
ne re che inv estono la sfera 
dell 'economico, del sociale, del 
]xthtie-o. del cu l tu ra l e . 

Il t r am, si è r ipetuto spes 
so. il t r a m no. il t r a m non 
può esse re ass imi la to a tutti 
gli al tr i servizi social i . Le 
municipal izzate che ge-t isco 
no il t r a spor to cont inueranno 
dunque a p r e s e n t a r e i bilan 
ci in rosso? K" inevitabile. 
Ma con qual i limiti di tolle
ranza sa rà a p p r o v a t o il de 
ficif.' Kcco una r isposta tilt" 
ficile. 

Il vice s n i d a t o di Milano. 
Korach. sos t iene infatti che 
essa non può es se re r i ce rca ta 
solo nel l 'ambito del bilancio 
aziendale . Teor i camen te pt r 
r agg iungere il pareggio , in 
quas i tut te le ci t ta il prezzo 
del biglietto dovrebbe es se re 
I>ortato ad a lmeno ÓIMI lire 
Ma siamo s icur i , si doman 
da Korach. che la nuova ta 
riffa non faccia c r e s c e r e in 
vece che diminui re , il deficit ' 

E ' probabi le , infatt i , che il 
biglietto a 500 lire scoraggi 
il passeggero inducendolo a 
uti l izzare in misu ra «incoia 
più larga il mezzo pr ivato . 
T r a m e au tobus , im-omina. 
den t ro ques ta corsa al pa 
reggio . r i sch ie rebbero alla fine 
di g i r a re vuoti. 

K allora'.' l ' n a r isposta per 
una gestione economica del 
servizio, secondo il vicesinda 
co di Milano, - ta in una di 
versa organizzazione della vi 
ta nelle cit tà in modo da eli 
m i n a r e tutti gli sprechi di gì 
stione- < he oggi un pendola 
risino folle, i r raz ionale ìm 
jnnie. cos t r ingendo la gente 
ad a iu ta re da una parte- e a 
l avo ra re d a l l ' a l t r a : ad affolla 
r e i mezzi di t ras-xir tn in 
a lcune , fioche, o r e della gior 
na ta per lasciar l i vuoti per 
il re-sto; a compie re m un 'ora . 

i del t raff ico. 
r i ch iederebbero 
minuti al mas 

por I 'anarchi 
t ragi t t i che 
dieci o venti 
simo 

Questo non significa na ta 
Talmente che non esis ta la 
necessi ta di a d e g u a r e le tu 

• r iffe, ene non si debba met 
| fere il naso nella s t ru t tura 
i re t r ibut iva dei dipendenti del 
: le municipal izzate ì quali — 
| anche |MT il d i s tacco con cui 
! la gente ha g u a r d a t o ai ser-
. v izi pubb'.ie ì - - godono in 
I inedia d: reddi t i p.ù a ' t i di 
| quelli dei settori indus t r .a l i : 
j c h e non si possano realizza 
1 r e economie- p u r e a t t r a v e r s o 
! la tnhzzuz ione di tee nolo 
j gie osò moderne Ma !o sfor 
; 70 p--r r i m e t t e r e in st?<to 
. a7ien:ie < he fanno acqua da 
! tu t te le par t i e < ne provoca 
! r.o vu . t i paurosi nei bilanci 
I comunali non può non e s s e 
i r e accomnagna io da un c-sa 
I me* d i l l e c a u s e più profonde 
j del d i -as t ro e dal la r icerca 
( dei rimedi più opportuni . Do-
i mandandoc i , anche , se s i amo 
i soli in Europa e nel mondo 
; a soffrire ques te sittia7Ìoni. 

[ Cne e osa a c c a d e nelle a l t r e 
- citta europee ' ' Come vengono 
ì gestiti ì s e v i z i ? Quanto CO-
j sta anelare in t r a m e in met rò 
. pe r esempio a Pa r ig i , a Lon 
i d r a . ad Amburgo" - Troppi i 
i dipendenti pubblici solo in 
\ I ta l ia? Il mondo, si dice s p e i 
; so. è d iven ta to piccolo. I . 'Eu 

ropa sta add i r i t t u ra d ie t ro 
! l 'angolo. E a l lora , gli a l t r i . 
; rosa fanno gli a l t r i paes i? 
; Ivo vedremo in alcuni servizi 

da Par ig i , Londra . Amburgo . 

Orazio Pizziojoni 
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